
n. 43 - Luglio 2007



Sommario

Editoriale 2

Notizie in breve 3

Risoluzioni Consiglio

Comunale 4

Viabilità Piano di

Magadino 5

Incontro con la Polizia 5

Novidea 6

Intervista a

Gianpiero Jacop 8

Giornata del Rifugiato 11

Gemellaggio in quota 12

AS Riarena 15

Sassofenduto 18

Gli orecchioni 19

C’era un tavolo 20

Sostenitori Pellicano 2007 21



notizie in breve dal Comune



Risoluzioni Consiglio Comunale
Il Consiglio Comunale di Lavertezzo, nella sua seduta ordinaria del 26 aprile 2007, 
dopo la dichiarazione di fedeltà alla Costituzione e alle leggi del signor Otavio 
Kehdi (in sostituzione del signor Marco Crippa) ha adottato le seguenti decisioni:

1. Ha proceduto alla nomina dell'ufficio presidenziale, che risulta così composto:

Presidente: Daniela Gaggetta
I Vice presidente: Fabio De Angelis
II Vice presidente: Tamara Bettazza
Scrutatori: Daniela Bacciarini e Franco Brughelli

2. Ha nominato un rappresentante in seno alla Commissione della gestione e nel­
la Commissione Edilizia, in sostituzione del signor Marco Crippa:
- Otavio Kehdi, membro della Commissione della Gestione;
- Fabio De Angelis, membro della Commissione Edilizia.

3. Ha approvato il verbale della seduta del 22 novembre 2006.

4. Ha approvato il verbale della seduta del 12 dicembre 2006.

5. Ha approvato il consuntivo dell'anno 2006 del Comune di Lavertezzo che pre­
senta:

un totale di uscite correnti di Fr. 4'943'655.55
ricavi correnti di Fr. 5'054'371.60
un avanzo d'esercizio di Fr. 110'716.05*
un totale di uscite per investimenti di Fr. 84'465.90
un autofinanziamento di Fr. 898'925.80

unitamente al bilancio chiuso al 31 dicembre 2006 (Fr. 24'853'842.39).

*(incluso il contributo supplementare dell'anno 2005 di Fr. 303'000.- secondo l'art. 22 LPI)

6. Ha autorizzato il Municipio a chiedere al Consiglio di Stato il contributo sup­
plementare in applicazione dell'art. 22 della Legge sulla perequazione finanzia­
ria intercomunale (LPI).

7. Ha approvato il consuntivo 2006 dell'ACAP che presenta:
un totale di spese correnti di Fr. 422'987.19
ricavi correnti di Fr. 385'868.65
un disavanzo d'esercizio di Fr. 37'118.54
un totale di uscite per investimenti di Fr. 43'700.65
un autofinanziamento di Fr. 149'621.56

unitamente al bilancio chiuso al 31 dicembre 2006 (Fr. 3'985'375.80).



Viabilità sul Piano di Magadino

La Polizia incontra la popolazione



Novidea



L’esterno della ditta situata al pianterreno dello Stabile Planet.

Ha collaborazioni solo con 
ditte oppure anche il singo­
lo può rivolgersi a Novidea? 
Avendo ricevuto il certificato 
di idoneità ad eseguire lavori 
per Enti pubblici, posso van­
tare una collaborazione con 
alcuni uffici cantonali.

Eseguiamo pure delle lavorazioni specifiche per il 
settore tipografico con attrezzature moderne e par­
ticolari, ma anche ad un privato possiamo offrire 
diversi prodotti: dalle semplici fotocopie a qual­
siasi altro tipo di stampato per ogni ricorrenza. 
In altre parole potrei dire che tutto ciò che deve 
essere stampato può venir preparato e fornito da 
Novidea.

ONOVIDEA
via olla Bolla 
Stabile Planet 
c.p. 130 
CH-6595 Piazzino 

cVs^ce

(.0^'
novidea@bluewin.ch

Luigi Hofmann
+41

Tel. 091840 90 16
Fox 091840 90 17
Mobile 078 623 43 03

yort'P0"

Melò0®

Poster a colori: nessun problema.

mailto:novidea@bluewin.ch


Intervista a Gianpiero Jacop, giudice di pace
di Mareva Crippa

Con un'intervista al Signor Gianpiero Jacop, vogliamo presentare una figura 
poco conosciuta: quella del Giudice di Pace.
Gianpiero abita da sempre in Valle Verzasca, a Vogorno. Ha frequentato le scuo­
le elementari nel suo comune e le medie a Brione e Gordola. In seguito si è diplo­
mato come apprendista elettricista e poi come disegnatore di impianti elettri­
ci. Si è poi specializzato nell'organizzazione superando gli esami come Quality 
System Manager e in seguito come specialista nella gestione del personale.
Attualmente è responsabile tecnico di un grossista di materiale elettrico a 
Lugano.
Sovente all'estero per imparare le lingue (Francia, Germania, Brasile e Spagna), 
conosce in uno di questi corsi sua moglie Sophie, francese di Bordeaux (tra l'al­
tro il francese è anche la lingua ufficiale in casa). Nel settembre scorso si sono 
sposati a Corippo.
Ha fatto parte del Consiglio comunale di Vogorno per alcuni anni, del Gruppo 
di sostegno alla fusione della grande Verzasca e, attualmente, è membro del 
comitato del Museo della Val Verzasca.



ni", la media si aggira attorno 
ai 55 anni.

Come nasce la figura del 
Giudice di Pace?
L'istituto del "Juge de paix" è 
stato introdotto per la prima 
volta in Francia nell'anno 
1790. Negli anni successivi si 
è esteso dapprima nei paesi 
europei e successivamente nel 
resto del mondo.
In Svizzera la figura del 
Giudice di Pace trae origine 
dall'Atto di mediazione di 
Napoleone Bonaparte del 
1803.
Nel Cantone Ticino vi sono 38 
circoli. In ogni Circolo vi è un 
Giudice di Pace con un sup­
plente, ad eccezione del circo­
lo di Lugano dove i supplenti 
sono 3.
La sede è di regola nel capo­
luogo di ogni circolo. Io ho la 
fortuna di avere un bellissimo 
ufficio con vista sul Ponte dei 
Salti, nella Casa parrocchiale 
a Lavertezzo Valle.
Dico spesso alle parti che già 
solo l'ambiente che offre la sede 
della Giudicatura deve essere 
un motivo per rilassarsi e col­
laborare nel trovare una solu­
zione banale.

Quali sono i compiti di un 
Giudice di Pace?
Le competenze del Giudice di 
Pace sono diverse. Eccone un 
elenco:
- in materia civile, giudica 
inappellabilmente, riservato il 
ricorso in cassazione, le cause 
il cui valore determinabile non 
ecceda la somma di Fr. 2000.-; 
- giudica inappellabilmente,

salvo ricorso in cassazione, le cause a procedura 
sommaria il cui valore non ecceda la somma di Fr. 
2000.- (rigetti d'opposizione);
- decide azioni possessorie, se l'oggetto è una cosa 
mobile e il suo valore non supera la somma di Fr. 
2000.-;
- decide azioni derivanti da contratto di lavoro 
(salari non versati, licenziamenti abusivi o ingiu­
stificati);
- decide il sequestro di beni se il credito scaduto 
non supera i Fr. 2000.-;
- decide provvedimenti cautelari;
- gestisce esperimenti di conciliazione (gratuito 
come misura preventiva per trovare una soluzio­
ne bonale);
- gestisce esperimenti di conciliazione penali (in 
caso di ingiurie, vie di fatto);

Sophie e Gianpiero, settembre 2006.



- segue le procedure in materia 
di garanzia nel commercio del 
bestiame;
- verifica la posa di termini 
(confini di proprietà);
- gestisce le prove a futura 
memoria (perizia dell'attuale 
situazione prima dell'inizio dei 
lavori di cantiere).
Inoltre, nelle elezioni comuna­
li, patriziali e consortili, gli 
compete il rilascio della 
Dichiarazione di Fedeltà dei 
municipali, sindaci, presiden­
ti e membri delle amministra­
zioni patriziali e consortili. Per 
concludere, prende decisioni 
relative all'uso illecito di fondi 
a scopo di posteggio di veicoli 
(vedi cartelli blu sulle pro­
prietà private che proibiscono 
il parcheggio).

Con quale tipo d'intervento 
ha più spesso a che fare?
La maggior parte dei casi che 
mi vengono sottoposti riguar­
da i rigetti d'opposizione. 
Purtroppo sono in aumento 
coloro che fanno fatica a paga­
re le tasse, da quelle di esigua 
entità, come la tassa rifiuti o 
l'acqua potabile, fino alle 
imposte Comunali, Cantonali 
o Federali.
Seppure ci sia un aumento 
degli incarti (rigetti d'opposi­
zione), posso tranquillamente 
dire che il nostro Circolo non 
è molto litigioso.

Si è mai trovato in situazio­
ni pericolose, a rischio per 
la sua persona?
A rischio non mi sono mai tro­
vato. A volte la tensione tra le 
parti, soprattutto nei primi

cinque minuti, è palpabile. Cerco sempre di intro­
durre la discussione ricordando la filosofia e lo sco­
po della Giudicatura, cercando di far capire che 
una soluzione è ancora possibile e che in fondo ci 
si trova in un luogo neutro dove si può discutere 
del problema, orientandosi verso una soluzione 
che vada bene per le due parti.

Ricorda qualche aneddoto particolare, sim­
patico o meno...?
Durante i miei primi interventi mi chiedevano 
quando arrivava il Giudice: non si aspettavano 
una persona così giovane.
Mi capita inoltre di ricevere ancora ora delle chia­
mate di persone convinte di parlare con uno dei 
due Giudici di Pace che mi hanno preceduto.
Ricorderò sempre il primo caso trattato: una del­
le parti presentò ricorso sulla mia decisione; in 
seguito la cassazione valido comunque la mia 
decisione.
Molto emozionante è stata anche la Dichiarazione 
di Fedeltà alla Costituzione dei municipali nel 
2005: era la prima volta che mi trovavo davanti i 
municipali di sei comuni e relativi supplenti. Le 
prime parole del discorso d'investitura hanno fat­
to una fatica ad uscire....
Ricordo con piacere anche altri momenti, come ad 
inizio anno, quando è entrato in carica il nuovo 
sindaco di Lavertezzo. E' stato molto piacevole e 
toccante: con la presenza di tutti i colleglli muni­
cipali, si percepiva un sentimento di reale colle­
gialità tra i cinque membri.

Quando qualcuno ha bisogno del suo inter­
vento, a chi si deve rivolgere?
E' molto semplice. Basta inviare una lettera diret­
tamente al Giudice di Pace, spiegando il problema 
in modo dettagliato. Inoltre in caso di dubbio si 
può chiamare in Giudicatura a Lavertezzo al 
numero 091/ 746'15'77 durante le ore di lavoro. Vi 
verranno fornite le indicazioni per inviarmi quan­
to necessario.



Giornata mondiale del Rifugiato



Gemellaggio in quota



Alla traversata hanno partecipato anche molti escursionisti in forma non competitiva.

3h 25' 13”, ideatore della cor­
sa con Ean Barelli, (quest'ul­
timo ha raggiunto Lavertezzo 
in 3h 54' 45”).
Primo dei verzaschesi è 
Corrado Mozzetti di Gordola 
con il tempo di 3h 39' 45”, e il 
primo del nostro Comune è 
Alfio Albasini con il tempo di 
4h 41' 11” seguito da Flavio 
Foiada in 4h 47' 05” e Luca 
Tomatis in 5h 11' 32”.
Prima della categoria donne è 
Silvia Schweizer di Erstfeld 
con il tempo di 3h 55' 26”. Le 
migliori della zona sono 
Fiorella Giulieri di Agarone in 
4h 08' 32”, Susy Signorotti di 
Gordola in 5h 19' 12”, Cristina 
Scapezza di Cugnasco in 5h 
30' 00” e Marinella Mozzettini 
di Gordola in 5h 51' 12”.
Alla gara hanno inoltre parte­
cipato una sessantina di cam­
minatori non agonistici.
Sulla bocchetta, “Forcarella 
di Lodrino” erano presenti i

Mauro Masciorini transita sulla Forcarella. Sullo sfondo 
il Pancione Rosso.



rappresentanti dei Municipi 
di Lodrino e Lavertezzo, con 
alla testa i relativi Sindaci, 
signori Carmelo Mazza e 
Roberto Bacciarini, che han­
no scambiato parole di ami­
cizia con il motto “La monta­
gna unisce” suggellando di 
fatto il gemellaggio tra i due 
Comuni.
Al termine della cerimonia è 
stata posata una targa in gra­
nito per ricordare la prima 
edizione della gara e il gemel­
laggio fra i due Comuni.

Al traguardo, la Società 
Ricreativa Lavertezzo, ha 
organizzato una festa in pae­
se con pranzo, buvette e musi­
ca per tutti.

La manifestazione è stata per­
fettamente organizzata, tutto 
si è concluso nei migliori dei 
modi e siamo fiduciosi che la 
stessa potrà essere ripropo­
sta.

Il vincitore Walter Becerra.

Marco Gazzola, secondo classificato.



AS Riarena
di Aquilino Gnesa, adattato da Rezio Barloggio

L'instancabile Aquilino Gnesa ci ha fatto pervenire copia di una sua ricerca 
effettuata spulciando i verbali dell'Associazione Sportiva Riarena che attual­
mente permette a giovani di tutta la regione di praticare lo sport del pallone. 
In questo documento sono segnati in ordine cronologico gli avvenimenti più 
importanti che hanno caratterizzato l'attività della società sin dalla sua fonda­
zione.
Per problemi di spazio, quello che vi presentiamo non è il resoconto completo 
delle diverse assemblee, bensì una “selezione” di fatti dei primi 35 anni di vita, 
che ci permettono di respirare lo spirito genuino di un gruppo di persone che 
hanno a cuore un obiettivo comune e si adoperano per realizzarlo.
Per una panoramica attuale della struttura e del lavoro della società vi riman­
diamo invece ad un'altra occasione.

Introduzione
Agli inizi del gioco del pallo­
ne c'erano sette-otto giocato­
ri, non ancora ventenni, gui­
dati da Giannetto Pedrazzi 
che giocavano con una sola

porta e senza regole, in un prato concesso dal 
Cons. Giovanni Vosti (dove ora c'è il parco gio­
chi). Per pagare il primo pallone, costato due 
franchi e ottanta centesimi, ogni giocatore paga­
va 10 centesimi per ogni giocata.
Tra il 1930 e il 1940 si è formato un embrione di



squadra che giocava su vari 
campi: alle Gerre di Sotto e in 
Valle, nella piana del 
Lorentino che, nella vecchia 
mappa del 1885 era detta 
Piazza d'Armi, perchè a quel­
l'epoca vi si svolgevano eser­
cizi militari.
Alcuni anni dopo, affiliata alla 
Virtus e sotto gli auspici del 
Circolo Cattolico San Luigi di 
Gerra, si è formata una vera e 
propria squadra con il nome 
di Associazione Calcistica Pro 
Gerre e relativi statuti.
Nel corso dell'Assemblea del 
23 giugno del 1955, in segui­
to all'affiliazione di diversi 
giocatori di Cugnasco, la 
società ha cambiato nome in 
Associazione Sportiva Ria­
rena.

Note di cronaca 
1948
È notato l'acquisto di due pali 
dalla Società Elettrica 
Sopracenerina.
1949
Si apre il conto corrente postale 
e si incarica Efrem Frolli di pro­
curare salami per la tombola.
1952
Si chiedono al Patriziato di 
Gerra alcuni larici per sostituire 
i pali e le aste.
1955
In una partita giocata a Contane 
i grilli hanno fatto molti buchi 
nei pantaloni dei giocatori.
1956
Si stabilisce la sede della Società 
al Ristorante Campagna e si 
acquista il terreno al Porto (al 
Casott) di mq 8450 dai Signori 
Candido e Maria Scalmazzi al 
prezzo di 3'500 franchi.
1957
I calzoncini dei giocatori sono di

colore bianco e blu e i calzettoni neri con bordo bian­
co. Parte di un incasso è data ad un giocatore infor­
tunato. Efrem Frolli scrive una bella poesia su di una 
partita giocata a Solduno.
1959
Sono iniziati i lavori di sistemazione del campo pre­
ventivati in 82'000 franchi.
1960
Il Riarena è campione sopracenerino e ritorna in terza 
divisione. Agli allievi è dato un premio per la disciplina 
1961
Renato Giulieri è proclamato socio onorario.
1962
Termina la sistemazione del campo.
1963
Giorgio Campana e Silvio Gilardi sono soci onorari.
1964
Si decide l'illuminazione del campo.



1966
Francesco Bravo è presidente 
della commissione tecnica: la 
squadra vince tutte le gare con 
66 reti segnate e 11 subite, e si 
guadagna la promozione.
1968
Gli allievi A sono campioni tici­
nesi di categoria e fanno parte 
dell'élite del calcio svizzero. A 
Solduno l'arbitro è aggredito da 
giocatori.
1970
Si costituisce la squadra Allievi C. 
1974
Si propone la cessione del 
Terreno ai Comuni per la pre­
sentazione di un progetto di 
Centro sportivo.
1977
Retrocessione in quarta della 
squadra attivi.
1979
Promozione in terza divisione 
della prima squadra.
1983
Il premio al miglior sportivo è 
assegnato a Gianni Leoni.
1984
In collaborazione con la Vis 
Nova e il Municipio si organizza 
una festa all'aperto in onore di 
Grazia Verzasconi che ha parte­
cipato alle Olimpiadi di Los 
Angeles nella ginnastica ritmica.



Albo dei presidenti

Pro Gerre: AS. Riarena:
Vittorino Salmina 1955-1963 Albino Verzasconi
Achille Barloggio 1963-1965 Paolo Campana
Davide Remonda 1965-1972 Ettore Foletta

1973-1983 Luciano Foletta
1983-1987 Renato Calzascia
dal 1987 Flavio Remonda

Altri soci onorari: Luciano Bravo 1990

Sassofenduto



Gli orecchioni
di Elio Scamara

Quella sera mi misero a letto accaldato. La mia coscienza raggiunse il delirio: 
che razza di prete sarei diventato. Un pistolero. Un coniglio. Perfino i cori del 
Verdi avevano un’intonazione peccaminosa e il crepitio o raffica delle nostre 
voci bianche veniva zittito.
Mi avvicinai ad una ragazza, giocava al dottore. Mi sanò più l’anima che il cor­
po. L’attributo non si era ridimensionato. Per il medico ero fuori pericolo. Rividi 
i miei compagni creduli. L’agnostico partì per le sinistre. Altri lo seguirono. 
Mi incamminai con Don Crispino: aveva un grosso mistero da svelarmi.

El gniff-gnaff
(e quatru müsóói da osterìa)

I lam i naava 
e i vegnìva dai tasc', 
lüsént, taiént, 
im magn am z°io, 
o am parént sterlómm, 
o a n inssenssuu.
Ti i vedèva in sögn, 
i bocàsc inverzà: 
<<A t crasta!>>
- E ti progàva el burzìgn cór magn südàda -.

Pöö u vegnìva i dì del gniff-gnaff: 
um delìri bestiall.
Mi a ì' ò vedüü i ioritt, 
i tititt, i gatitt 
-povri masc'itt!- 
a penaa nel sanq0, 
nel sgunfi, 
ner carìsna: violentèè 
da na cobièta, 
da na lama lüsenta, taiénta

-E intànt as tocàva!-

Gli orecchioni... (e quattro musi d'osteria) // Le lame andavano/ e venivano dalle 
tasche,/ lucenti, taglienti,/ in mano ad uno zio, / ad un parente senza prole/ o ad un 
insensato./ Le vedevi in sogno/ le bocche rovesciate:/ « Ti eviro! »/ - E toccavi il 
pendaglio con la mano sudata -.// Quindi venivano i giorni degli orecchioni:/ un 
delirio bestiale./ Ho visto i capretti, /gli agnelli, i gattini/ - poveri maschietti -/pena­
re nel sangue,/ nel gonfiore,/ nella fuliggine: violentati/ da una corda,/ da una lama: 
lucente, tagliente.//- E intanto, toccavi! -



C’era un tavolo
di Elio Scamara

Giorni di iniziazione. O restavi te stesso o potevi incappare nel vortice, per esem­
pio, degli “assetati”. Si trattava di convivere con clienti troppo euforici e bur­
loni. Inevitabile il giovanile ripudio... che poi si tramutò in sana compagnia. 
Cerano altri problemi a livello di paese, di valle, di cantone, da risolvere, uno 
sopra tutti, l’unione pacifica... e magari, tra tante divergenze, nasceva sponta­
neo un inno all’amore, una nenia, la voce dell’osteria.

A gh' èva un tàuru 
(... pöö un' osterìa...)

A gh' èva un tàuru 
e quàtro cadriig' 
in "casa mia" 
e pöö un'osterìa.

A gh' èva miga el post 
da francaa er smorza del Trafòro 
a el reseg'ìgn a podèva miga daghel "loro" 
im giiva:
<< A t evìra>>.

A gh' èva un tàuru incairuruu in "casa mia" 
a quatru müsóói sgangherèè da osterìa.



(Per motivi di rima ho usato alcune parole in lingua o il parlare "ar ingranda" sul­
l'esempio di una domanda che un'anziana compaesana ha posto a me, ancora "ragaz­
zino con cravatta", : « A gh en dee, vüü, de "latte" ai conìli? Ne date, voi, latte ai 
conigli?»: latte, anziché: lècc).

Cera un tavolo...( e poi un'osteria).// Cera un tavolo / e quattro sedie/ in casa mia/ 
e poi un'osteria.// Non c'era posto/ per affrancare il morsetto del " Traforo"/ e il 
seghetto non potevo darlo loro:/ dicevano:/ << Ti eviro.>>// Cera un tavolo caria­
to in casa mia/ e quattro musi sgangherati d'osteria!



DITTE SOSTENITRICI DI LAVERTEZZO



DITTE SOSTENITRICI DI ALTRI COMUNI



Ufficio informazioni
Vendita cartine 
e guide turistiche 
Servizio gratuito Internet 
Servizio fotocopie a colori


